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Art. 1. 
(Gestioni previdenziali. Rapporti con le regioni. Risultati differenziali. Fondi e tabelle). 

 
 
 
 

28. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi di cui all’articolo 24, commi 74 e 75, 
del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, 
a decorrere dal 1º gennaio 2011, il piano di impiego di cui all’articolo 7-bis, comma 1, terzo periodo, 
del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 
125, può essere prorogato fino al 30 giugno 2011. Si applicano le disposizioni di cui al medesimo 
articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 125 del 2008, e successive modificazioni. A tal fine e` autorizzata la spesa di 36,4 milioni di 
euro per l’anno 2011, con specifica destinazione di 33,5 milioni di euro e di 2,9 milioni di euro, 
rispettivamente, per il personale di cui al comma 74 e di cui al comma 75 del citato articolo 24 del 
decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. 
 

29. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, confluita nel Fondo sociale per 
occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e` incrementata di 1.000 
milioni di euro per l’anno 2011. Avendo riguardo alle concrete modalità con le quali le singole regioni, 
in conformità a quanto stabilito in materia di Fondo sociale europeo con l’accordo tra lo Stato e le 
regioni del 12 febbraio 2009 e con l’intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano l’8 aprile 2009, concorrono 
finanziariamente alle esigenze di cui al comma 30, una quota delle risorse di cui al presente comma, 
stabilita con decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, d’intesa con le singole regioni interessate, può essere attribuita alle 
regioni stesse per le esigenze del trasporto pubblico locale. 
 

30. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali, per l’anno 2011 e nel limite delle risorse 
di cui al comma 34, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, può disporre, sulla base di specifici accordi governativi e per periodi non 
superiori a dodici mesi, in deroga alla normativa vigente, la concessione, anche senza soluzione di 
continuità, di trattamenti di cassa integrazione guadagni, di mobilità e di disoccupazione speciale, anche 
con riferimento a settori produttivi e ad aree regionali. Nell’ambito delle risorse finanziarie destinate alla 
concessione, in deroga alla normativa vigente, anche senza soluzione di continuità, di trattamenti di 



cassa integrazione guadagni, di mobilità e di disoccupazione speciale, i trattamenti concessi ai sensi 
dell’articolo 2, comma 138, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, possono essere prorogati, sulla base 
di specifici accordi governativi e per periodi non superiori a dodici mesi, con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. La misura dei 
trattamenti di cui al periodo precedente e` ridotta del 10 per cento nel caso di prima proroga, del 30 per 
cento nel caso di seconda proroga e del 40 per cento nel caso di proroghe successive. I trattamenti di 
sostegno del reddito, nel caso di proroghe successive alla seconda, possono essere erogati 
esclusivamente nel caso di frequenza di specifici programmi di reimpiego, anche miranti alla 
riqualificazione professionale, organizzati dalla regione. Bimestralmente il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali invia al Ministero dell’economia e delle finanze una relazione sull’andamento degli 
impegni delle risorse destinate agli ammortizzatori in deroga. 
 

31. Al fine di garantire criteri omogenei di accesso a tutte le forme di integrazione del reddito, si 
applicano anche ai lavoratori destinatari dei trattamenti di cassa integrazione guadagni in deroga e di 
mobilità in deroga, rispettivamente, le disposizioni di cui all’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 21 
marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160, e di cui 
all’articolo 16, comma 1, della legge 23 luglio 1991, n. 223. Con riferimento ai lavoratori di cui al 
primo periodo, ai fini del calcolo del requisito di cui al citato articolo 16, comma 1, della legge n. 223 
del 1991, si considerano valide anche eventuali mensilità accreditate dalla medesima impresa presso la 
Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con esclusione dei 
soggetti individuati ai sensi dell’articolo 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per i 
soggetti che abbiano conseguito in regime di monocommittenza un reddito superiore a 5.000 euro 
complessivamente riferito a dette mensilità. All’articolo 7-ter del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modificazioni, al comma 3, 
le parole: «2009-2010» sono sostituite dalle seguenti: «2009-2011» e, al comma 7, le parole: «per gli 
anni 2009 e 2010» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2009, 2010 e 2011». 
 

32. E`prorogata, per l’anno 2011, l’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 10-bis, 11, 
13, 14, nel limite di 30 milioni di euro per l’anno 2011, 15 e 16 dell’articolo 19 del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive 
modificazioni. L’intervento di cui all’articolo 19, comma 12, del citato decreto-legge n. 185 del 2008 e` 
prorogato per l’anno 2011 nel limite di spesa di 15 milioni di euro. Al comma 7 dell’articolo 19 del 
citato decreto-legge n. 185 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 2 del 2009, e 
successive modificazioni, le parole: «per gli anni 2009 e 2010» sono sostituite dalle seguenti: «per gli 
anni 2009, 2010 e 2011». 
 

33. L’intervento di cui al comma 6 dell’articolo 1 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, è prorogato per l’anno 2011 nel limite 
di 80 milioni di euro. Al comma 8 dello stesso articolo 1 del citato decreto-legge n. 78 del 2009, le 
parole: «per gli anni 2009 e 2010» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2009, 2010 e 2011». 
L’intervento a carattere sperimentale di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e` prorogato per l’anno 2011 nel 
limite di 50 milioni di euro con le modalità definite con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Gli interventi a carattere sperimentale 
di cui all’articolo 2, commi 131, 132, 134 e 151, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, sono prorogati 
per l’anno 2011 con le modalità definite con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, e nel limite di importi definiti con lo stesso 
decreto, anche a seguito del monitoraggio degli effetti conseguenti dalla sperimentazione degli 
interventi per l’anno 2010, e comunque non superiori a quelli stabiliti per il medesimo anno 2010. 
 

34. Gli oneri derivanti dai commi da 30 a 33 sono posti a carico del Fondo sociale per 
occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dalla 
presente legge. 



 
35. All’articolo 118, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive 

modificazioni, le parole: «100 milioni di euro per l’anno 2010» sono sostituite dalle seguenti: «100 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011». 
 

36. All’articolo 2, comma 37, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, le parole: «il Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali» sono sostituite dalle seguenti: «il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali». 

 
37. All’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 luglio 2010, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 5, lettera a), le parole: «comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «commi 1 e 2»; 
b) dopo il comma 5 e` inserito il seguente: «5-bis. Con riferimento ai lavoratori di cui alle lettere 

da a) a c) del comma 5, ancorchè maturino i requisiti per l’accesso al pensionamento a decorrere dal 1º 
gennaio 2011 e comunque entro il periodo di fruizione delle prestazioni di tutela del reddito di cui alle 
medesime lettere, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, nei limiti delle risorse disponibili del Fondo sociale per occupazione e 
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, può disporre, in deroga alla normativa 
vigente, in via alternativa a quanto previsto dal citato comma 5, la concessione del prolungamento 
dell’intervento di tutela del reddito per il periodo di tempo necessario al raggiungimento della 
decorrenza del trattamento pensionistico sulla base di quanto stabilito dal presente articolo e in ogni 
caso per una durata non superiore al periodo di tempo intercorrente tra la data computata con 
riferimento alle disposizioni in materia di decorrenza dei trattamenti pensionistici vigenti prima della 
data di entrata in vigore del presente decreto e la data della decorrenza del trattamento pensionistico 
computata sulla base di quanto stabilito dal presente articolo». 
 

38. Per l’anno 2011, lo stanziamento del Fondo nazionale per le politiche sociali, di cui 
all’articolo 20, comma 8, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e` incrementato di 200 milioni di euro. 
 

39. Il comma 10 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e` abrogato. Alla 
compensazione delle minori entrate derivanti dal presente comma concorrono i risparmi di cui 
all’articolo 12, comma 12-terdecies, primo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
 

40. La dotazione del fondo di cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto legge 10 
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e` incrementata di 
924 milioni di euro per l’anno 2011. Una quota delle risorse di cui al primo periodo, pari a 874 milioni 
di euro per l’anno 2011, e` ripartita, con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, tra le finalità 
indicate nell’elenco 1 allegato alla presente legge. Le risorse, pari a 250 milioni di euro, di cui all’ultima 
voce del suddetto elenco 1 sono contestualmente ripartite con un unico decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, previo conforme parere delle 
Commissioni parlamentari competenti per i profili di carattere finanziario, da rendere entro trenta giorni 
dalla trasmissione della richiesta. Al fine di assicurare il finanziamento di interventi urgenti finalizzati al 
 riequilibrio socio-economico e allo sviluppo dei territori, alle attività di ricerca, assistenza e cura dei 
malati oncologici e alla promozione di attività sportive, culturali e sociali, e` destinata una quota del 
fondo di cui al primo periodo, pari a 50 milioni di euro per l’anno 2011. Alla ripartizione della predetta 
 quota e all’individuazione dei beneficiari si provvede con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, in coerenza con apposito atto di indirizzo delle Commissioni parlamentari competenti per i 
profili di carattere finanziario. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono stabiliti i criteri per l’effettuazione di interventi in favore del settore dell’autotrasporto di 
merci. 


